
COMUI{E DI COLOBRARO
(Provincia di Matera)

Prot. n. hS22'
Reg. pubbi. n .JlJaer 2 1 0T T 2019

Oggetto: LEGGE 6 NOVEMBRE 2012, N. 190.

AWISO PUBBLICO

La fegge 6 novembre 2OL2, n. 190, come modificata dal D.L.gs 25 maggio 20!6, n.97, avente ad oggetto "Disposizioni
per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione", è stata emanata
in attuazione dell'articolo 6 della Convenzione dell'Organizzazione delle Nazioni Unite contro la corruzione, adottata
dall'Assemblea Generale dell'ONU il 31 ottobre 2003 e ratificata ai sensi della legge 3 agosto 2009, n. 116 e degli
articoli 20 e 2t della Convenzione Penale sulla corruzione, fatta a Strasburgo il 27 gennaio 1999 e ratificata ai sensi
def f a fegge 28 giugno 20t2, n. LLO.

La suddetta legge prevede, oltre all'Autorità Nazionale Anticorruzione, anche un responsabile della prevenzione della
corruzione per ogni amministrazione pubblica, sia centrale che territoriale.
L'articofo 1, comma T,della legge 5 novembre 2Ot2,n. 190, dispone che I'organo di indirizzo individua, di norma tra i

dirigenti di ruolo in servizio, il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, disponendo le
eventuali modifìche organizzative necessarie per assicurare funzioni e poteri idonei per lo svolgimento dell'incarico
con piena autonomia ed effettività. Negli enti locali, il Responsabile della prevenzione della corruzione e della
trasparenza è individuato, di norma, nel segretario o nel dirigente apicale, salva diversa e motivata determinazione.
Ai sensi dell'articolo 1, commi 7 e 8, della legge 5 novembre 2OL2, n. 190, il responsabile della prevenzione della
corruzione e della trasparenza prowede:
a) alla predisposizione del piano triennale della prevenzione della corruzione;
b) alla verifica dell'efficace attuazione del piano e della sua idoneità, nonché a proporre la modifica dello stesso
quando sono accertate significative violazioni delle prescrizioni owero quando intervengono mutamenti
dell'organizzazione o nell'attività dell'amministrazione;
c) alla verifica, d'intesa con il responsabile competente, dell'effettiva rotazione degli incarichi negli uffici preposti allo
svolgimento delle attività nel cui ambito è più elevato il rischio che siano commessi reati di corruzione;
d) ad individuare il personale da inserire nei programmi di formazione;
e) segnala all'organo di indirizzo e all'organismo indipendente di valutazione le disfunzioni inerenti all'attuazione delle
misure in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza;
f) indica agli uffici competenti all'esercizio dell'azione disciplinare i nominativi dei dipendenti che non hanno attuato
correttamente le misure in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza;
g) definisce procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare in settori
particolarmente esposti alla corruzione.
Per effetto delle modifiche apportate dal D.L.gs 25 maggio 2016, n. 97, alla legge 6 novembre, n. 190, le due figure di
Responsabile della prevenzione della corruzione e di Responsabile della trasparenza sono state unificate.
Con decreto Sindacale n. 12 del L7.LO.zOLg è stato conferito l'incarico di Responsabile della prevenzione della
corruzione e della trasparenza alla Dott.ssa Panzardi Filomena, Segretario Comunale.

ll presente awiso è pubblicato in permanenza sino a nuove disposizioni.
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